
LAVORI FORESTALI 2016 

 

Durante l’anno 2016 da parte di questa Regola sono stati fatturati e poi venduti mc. 4.677 di legname 

provenienti dalle seguenti zone: 

 

- Lotto Zigolà mc.  936 fatturato dalla ditta Morandini Sergio a €. 39,50 al mc. 

- Lotto Cogol mc.    644 fatturato dalla ditta Fanton Aldo a €. 45,00 al mc. 

- Lotto Oci S. San mc. 408 fatturato dalla ditta Guadagnini Andrea a €. 40,00 al mc. 

- Lotto Costa dal Pan (A) mc.    146 fatturato dalla ditta Morandini Mauro a €. 40,00 al mc. 

- Lotto Costa dal Pan (B) mc.    509 fatturato dalla ditta Morandini Mauro a €. 30,00 al mc. 

- Lotto Mandre Gardonè mc.    482 fatturato dalla ditta Guadagnini Aldo a €. 45,00 al mc. 

- Lotto P. Caval mc.    428 fatturato dalla ditta Chiocchetti Carlo €. 37,50 al mc. 

- Lotto Cheta mc.    50 fatturato dalla ditta Morandini Mauro a €. 45,00 al mc. 

- Lotto Intercalare Oci S. San mc.      278 fatturato dalla ditta Guadagnini Andrea a €. 50,00 al mc. 

 

- Lotto Vari di Forno mc.      267 fatturato dalla ditta Morandini Mauro a €. 30,00 al mc. 

 

- Lotto Accidentali Valsorda mc. 93 fatturato dalla ditta Morandini Mauro a €. 42,00 al mc. 

 

- Lotto Accidentali Valsorda (B) mc. 116 fatturato dalla ditta Morandini Mauro a €. 50,00 al mc. 

 

- Lotto Intercalare Valsorda mc. 83 fatturato dalla ditta Morandini Mauro a €. 45,00 al mc. 

 

- Lotto Varie Malga Valsorda mc. 26 fatturato dalla ditta Morandini Mauro a €. 30,00 al mc. 

 

- Lotto Accidentali Sacina mc. 85 fatturato dalla ditta Guadagnini Aldo a €. 40,50 al mc. 

 

- Lotto Accidentali Scalota mc. 49 fatturato dalla ditta Guadagnini Aldo a €. 42,00 al mc. 

 

- Lotto Accidentali Saut Grant mc. 77 fatturato dalla ditta Guadagnini Aldo a €. 50,00 al mc. 

 ___________ 

- TOTALE MC.       4.677 

 

 

 

Il legname ricavato ha dato i seguenti assortimenti legnosi: 

 anno 2015 

BORE mc.  2054 (44%) Prezzo medio €. 104,06 €. 105,14 

IMBALLO mc. 2146 (46%) Prezzo medio €. 78,77 €. 74,91 

CARTA/LONGARI mc. 477 (10%) Prezzo medio €. 75,53 €. 70,97 

 

 



 

 

 

 

 

   anno 2015 

Il prezzo medio ricavato dalla vendita del legname è di  €.  89,55 a mc. €. 87,78 

Il costo di fatturazione è stato di  €.  40,39 a mc. €. 43,36 

L’utile nella fatturazione è stato di  €.  49,16 a mc.  €. 44,42 

 



 

 

L’incasso è stato pari a  €. 418.845,96 

Il costo di fatturazione pari a  €. 187.483,00 

   

Ricavo  €. 231.362,96 

 

Il 2016 è stato un anno ottimo dove si è potuto eseguire lotti di piante in piedi, abbinati alla raccolta di residui 

accidentali da vento ed alcuni interventi di diradamento in perticaie giovani. 

L’analisi del prezzo del legname venduto ha visto un prezzo stazionario delle bore ed un incremento medio di 

4,00/5,00 € sul legname da imballo e carta /longari. 

Il costo di fatturazione è stato di €. 40,39 minore rispetto al 2015 (€. 43,36) essendo stati eseguiti lavori di piante 

in piedi e con spese di trasporto inferiori. 

I lotti di legname in primavera hanno riguardato la zona di Forno, in estate le zone di P. Caval e Oci S. San, mentre 

gli altri sono stati eseguiti in autunno. 

L’incasso è stato notevole, soprattutto per la quantità di legname posto in vendita, con un prezzo medio di €. 89,55 

(€. 87,74 nel 2015) costituito tutto da legname di abete rosso, non avendo tagliato durante l’anno legname di larice 

che avrebbe in parte aumentato il prezzo medio. 

Con l’anno 2016 è scaduto il piano economico di assestamento forestale, con durata decennale, dove è stata 

assegnata una ripesa di mc. 36.094 rispetto ai mc. 36.000 spettanti (supero di mc. 94). 

E’ stato scaricato in conto ripresa 2017 un lotto di legname di mc. 525, di conseguenza per il 2017 rimangono da 

assegnare circa 3.000 mc. 

Durante l’anno è iniziata la revisione del nuovo piano di assestamento, con i criteri voluti dalla Provincia e si è 

provveduto alla confinazione esterna ed interna della proprietà e delle particelle, a cura della ditta Mano Verde di 

Cavalese. 

 



STRADE FORESTALI: 

Per quanto riguarda le strade forestali il 2016 è stato un anno normale con poche precipitazioni e di conseguenza 

minori danni da erosione, ad eccezione delle zone di Scarser – Valsorda dove si sono verificati 2 smottamenti 

subito sistemati dalla ditta di Betta Franco. 

Si è eseguita la sostituzione delle canalette in legno danneggiata con 100 nuove canalette in ferro sulle strade dele 

Crepe de Rif – Val dei Ronchi – Scarser – Praconè sempre eseguito dalla ditta Betta Franco in collaborazione con 

l’operaio della Regola. 

Durante l’anno è stato eseguito da parte dell’operaio della Regola la manutenzione ordinaria delle strade forestali e 

dei sentieri, con falciatura di moti di essi con decespugliatore. 

Gli interventi futuri sulle strade forestali riguardano la strada di Tof de Vena, in attesa di finanziamenti sul PSR e si 

valuterà l’opportunità della costruzione di una nuova arteria di circa 1600 ml che da Campigol de Mez porta alle 

Prese lungo il confine tra pascolo e bosco utile sia per la coltivazione del bosco che per l’ampliamento del pascolo 

stesso. 

 

INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO FORESTALE E AMBIENTALE: 

Sono stati eseguiti nel corso del 2016 numerosi interventi sul territorio con valenza culturale, ambientale, 

paesaggistica e di manutenzione del territorio. 

Tra questi i rimboschimenti in località Val Granda, P. Caval, Campigoi Gardonè con messe a dimora di 1200 

piantine di larice a radice nuda a cura degli operai della Regola. 

Su una superficie di circa 5 ha sono stati eseguiti i diserbi nelle fratte rimboschite sia durante l’anno che quelle 

negli anni 2014 – 2015 sempre a cura degli operai della Regola. 

Durante la stagione estiva sono stati eseguiti gli sfollamenti nella zona di P. Caval – Praconè su circa 3 ha con la 

raccolta di tutto il materiale tagliato mediante l’uso di teleferiche a trifune e conseguente cippatura del materiale 

di scarto e la vendita di mc. 115 di stangame recuperato; lavori eseguiti dalle ditte di Chiocchetti Carlo e 

Guadagnini Aldo, con il contributo concesso sul PSR. 

Il materiale di scarto (cippato) ricavato è stato di mst 240 venduto alla ditta Vinante al prezzo di €. 7,00 a mst in 

bosco con un ricavo di €. 1.680,00. 

Rimangono da percorrere ulteriori 2 ha in estate 2017. 

A cura degli operai della Regola si è provveduto alla sostituzione del tetto della baita di Praconè con scandole 

nuove (spaccate a mano a cura dell’operaio della Regola) in sostituzione di quelle ormai deteriorate. 

L’operaio, nei giorni di pioggia, ha proceduto in magazzino alla spaccatura ulteriore di 2000 scandole in larice con 

legname proveniente dai boschi regolieri per ulteriori sistemazioni dei tetti. 

A cura dell’operaio della Regola si è provveduto ad una staccionata a difesa del Capitel de Le Rois, alla posa di una 

fontana in legno in loc. Canacei ed alla sostituzione di alcune staccionate in legno. 

Un lavoro straordinario è stata la costruzione del sentiero Sacina alta – Col della Musa, esistente, ma ormai in 

condizioni precarie, con la possibilità di proseguire verso la Val del Pis lungo il confine di sezione ed allacciarsi alla 

strada vecia di Pelenzana. 

Per il 2017 si prevede di mettere a dimora 600 larici in alcune fratte. 

 

 



CACCIA: 

Si porta a conoscenza dell’Amministrazione il risultato della stagione venatoria 2016 in merito ai prelievi di 

animali avvenuti sul monte Feudo con il raffronto con gli anni precedenti: 

 anno 2016 anno 2015 anno 2014 

CERVO MASCHIO 2 CAPI  5 CAPI 6   CAPI 

CERVO FEMMINE E PICCOLI 10 CAPI  9 CAPI 9   CAPI 

CAPRIOLO MASCHIO 7 CAPI  9 CAPI 13 CAPI 

CAPRIOLO FEMMINE E PICCOLI 3 CAPI  3 CAPI 6    CAPI 

CAMOSCIO 17 CAPI  24 CAPI 15 CAPI 

 ========  ========= ========= 

TOTALE 39 CAPI ABBATTUTI 50 CAPI ABBATTUTI 49 CAPI ABBATTUTI 

 

Si nota la continua diminuzione del capriolo, la stazionalità del cervo seppur con meno maschi e la concentrazione 

degli abbattimenti del camoscio, ormai presente solo sul territorio della Regola Feudale (Pelenzana e Latemar 

Valsorda). 

 

Il custode forestale. 

  

 


